Che cosa è il codice STP?

Il codice STP rappresenta un codice provvisorio (che sostituisce il codice assistito di iscrizione al SSN) da utilizzare per prescrizione di diagnosi e cura per cittadini stranieri che necessitano di cure urgenti o essenziali (ancorché continuative) e che dichiarino mediante autocertificazione di non possedere le capacità economiche per il pagamento per intero della prestazione sanitaria richiesta.

Chi può ottenere il codice STP?

Tutti i cittadini stranieri senza un regolare permesso di soggiorno presenti in Italia. Teoricamente non è possibile richiedere un codice STP per una persona con un permesso di soggiorno per turismo o per una persona in attesa di rinnovo del permesso di soggiorno. In particolare per questa ultima condizione, la legge specifica chiaramente che la ASL è tenuta a fornire una tessera provvisoria di durata limitata previa presentazione di: 1) ricevuta della domanda di rinnovo; 2) autocertificazione del domicilio; 3) codice fiscale.

Come richiedere un codice STP?

Occorre fare una richiesta su un ricettario personale (vedi allegato). Ovviamente, se il medico è un dipendente della struttura dove viene richiesta la prestazione, risulta consigliabile compilare la richiesta su un ricettario ad uso interno. Il paziente va quindi inviato all’ufficio amministrativo preposto. Quando si tratta di prestazioni eseguite in regime di ricovero (compreso il Day Hospital) tale pratica viene sbrigata dall’Ufficio Ricoveri, mentre quando l’accertamento diagnostico avviene in regime ambulatoriale, la pratica viene in genere portata avanti dagli uffici deputati alla prenotazione, accettazione e pagamento ticket dei poliambulatori, salvo diversi modelli organizzativi in sedi particolari. In ogni caso, di fronte a difficoltà presentate dal personale amministrativo, risulta fondamentale ribadire che l’attribuzione di questo codice rappresenta un obbligo imposto dalla legge quando ne venga certificata l’indicazione da parte di un medico.

Lo straniero deve essere solamente in possesso di un documento di identità con una foto e con l’indicazione chiara di luogo e data di nascita (va bene anche certificazione di identità rilasciata dal consolato o dallo stato italiano per i richiedenti asilo). Il paziente deve firmare una autocertificazione in cui dichiara di non essere in grado di provvedere alla copertura completa della prestazione richiesta (dichiarazione di indigenza).

Quali le possibili difficoltà per ottenere un codice STP?

Il problema principale è rappresentato dalla mancanza del medico di base per gli stranieri senza permesso di soggiorno. Pertanto può risultare difficile trovare un medico che compili la richiesta di STP. Attualmente per risolvere questo problema ci può rivolgere a servizi appositi nelle strutture pubbliche (es. servizi per la salute delle donne, servizi per l’infanzia, servizi di igiene e prevenzione) o alle strutture del volontariato. In questo ultimo caso, occorre specificare che solo la struttura pubblica può rilasciare un codice STP. In Milano da alcuni mesi è attivo un Ambulatorio di Base per migranti senza permesso di soggiorno c/o l’Ospedale San Paolo attraverso cui è possibile dopo una valutazione medica potere eseguire esami e cure attraverso il codice STP.

Che cosa garantisce il codice STP?

Il codice STP garantisce la copertura per l’assistenza diagnostica e terapeutica, garantendo la copertura per tutte le cure considerate essenziali. In particolare, può essere utilizzato nella prescrizione farmacologia alla stregua di un codice assistito o di un codice fiscale. Addirittura nelle istruzioni sulla compilazione della nuova ricetta medica, viene espressamente specificato come utilizzare il codice STP. La durata del codice STP è di 6 mesi, rinnovabile per altri 6 mesi. Al termine dei 12 mesi di durata deve essere riattribuito (deve ripartire la procedura da capo). Con il codice STP, in corso di patologia cronica è possibile rilasciare esenzioni dal ticket da parte del Centro Specialistico di riferimento. Tale dichiarazione di esenzione ha valore a tutti gli effetti e determinerà uno sgravio sui pagamenti dei ticket farmacologici e, ove previsto per i cittadini italiani, l’esenzione dal pagamento di tickets su prestazioni diagnostiche, anche se non sarà possibile ottenere una tessera di esenzione della Regione Lombardia. Il numero dell’esenzione andrà indicato nello spazio appositamente riservato sulla ricetta medica. Maggiori difficoltà si hanno nel caso di richiesta di esenzione da mancanza totale di reddito, peraltro prevista dalla legge, in quanto ci si scontra con la contraddizione di richiedere una autocertificazione a soggetti che non risultano avere alcun riconoscimento sul nostro territorio.

Ovviamente il codice STP e l’eventuale certificazione di esenzione dal ticket devono essere sempre disponibili in occasione di visite mediche ed esami diagnostici.
Quali sono le prestazioni sanitarie garantite con il codice STP?

Le CURE URGENTI sono garantite a tutti tramite l’accesso al PRONTO SOCCORSO degli ospedali. In tale occasione dovrebbe essere assegnato un codice STP che dovrebbe essere consegnato al paziente al momento della dimissione dal pronto soccorso o dopo un eventuale ricovero. Occorre sottolineare che la legislazione attuale proibisce la segnalazione di immigrati irregolari che accedono al pronto soccorso all’autorità di polizia. Una eventuale segnalazione rappresenterebbe una violazione della legislazione nazionale.

Le CURE ESSENZIALI sono le cure per malattie anche croniche che possono provocare nel tempo un peggioramento dello stato di salute e postumi invalidanti. Sono garantite attraverso l’accesso agli ambulatori degli ospedali ed ai poliambulatori della ASL mediante il codice STP. 

TUTELA DELLA SALUTE DELLE DONNE riguarda controlli ginecologici, contraccezione, maternità ed interruzione volontaria di gravidanza. L’accesso avviene attraverso ospedali e ambulatori e consultori familiari con codice STP. Esistono strutture negli ospedali pubblici specializzati in questo tipo di assistenza dove esiste anche un servizio di mediazione culturale (esempio Centro salute e ascolto donne straniere c/o Ospedale San Paolo e Ospedale San Carlo).
TUTELA DELLA SALUTE DEL MINORE. Manca la figura del Pediatra di Base. L’accesso può avvenire, a seconda della gravità delle situazioni tramite: pronto soccorso, ambulatori ospedalieri e consultori pediatrici tramite attribuzione di codice STP.

VACCINAZIONI e alla PROFILASSI. Accesso tramite l’Ufficio di Igiene.

CURA DELLA MALATTIE INFETTIVE. Accesso tramite Centri specifici (ad esempio  CMTS e dispensario antitubercolare).

________________________________________________________________________________
Riferimenti legislativi:

Legge 40 del 6 Marzo 1998; Titolo V, Capo I: “Disposizioni in materia sanitaria” 

Decreto Legislativo 286 del 25 Luglio 1999; Titolo V, Capo I: Articoli 34-36.

Decreto del Presidente della Repubblica 394 31/8/1999; Capo VI: Articoli 42-44.

Circolare Applicativa del Ministero della Sanità 5 del 24/3/2000

Circolare applicativa Regione Lombardia; Protocollo III 2000 0003383 del 24/1/2000

Circolare applicativa Regione Lombardia; Protocollo III 2000 0051048 del 12/9/2000

Circolare applicativa Regione Lombardia; Protocollo III 2001 0021656 del 28/3/2001

________________________________________________________________________________
FAC simile richiesta codice STP











Luogo, data

Si richiede per il Sig XY nato a …… in data …….la seguente prestazione. 

Non essendo il paziente iscritto al Sistema Sanitario Nazionale ed essendo la prestazione richiesta 

compresa tra quelle definite urgenti o essenziali dalla vigente normativa (L 40 del 6/3/1998; DPR 394 31/8/1999; Circ 5 del Min Sanità 24/3/2000), la prestazione dovrà essere effettuata attraverso l’attribuzione di un codice STP.











In fede

Ambulatorio Medico Popolare 17/04/08

